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DI CESARE SUGHI
– BUDRIO –

BUDRIO TERRA dell’eccellen-
za medica. Dopo Schiassi, Sch-
midl, D’Ormea e Spisni, la ricerca
del giovane storico locale Leonar-
do Arrighi recupera un’altra figu-
ra di pioniere, quella di Luigi Co-
golli (1884-1949): in suo onore, do-
mani alle 17.30, nella Sala Rosa di
Palazzo Medosi Fracassati, verrà
inaugurata lamostra ‘Luigi Cogol-
li, l’estremo sacrificio per l’umani-
tà’ (fino al 9 maggio), promossa
dalla Pro Loco e curata dallo stes-

so Arrighi, che nell’occasione pre-
senterà anche il suo libro con lo
stesso titolo edito da Carta Bianca.

GIUNGE così al quinto capitolo
la serie sulla scienza medica bu-
driese alla quale Arrighi si dedica
ormai da vari anni. Ma vien da
chiedere perché Budrio, dove nac-
que ancheCogolli, assoluto pionie-
re della radiologia italiana, legato
ad altri grandi quali Murri, Righi

e Ciamician, vanti questi primati.
«È una tradizione che data dal
’600 – spiegaArrighi – e che si lega
a unmaestro comeStefanoDaniel-
li e al suo allievo Vincenzo Men-
ghini, nato qui nel 1704, al quale si
devono le prime scoperte sulla pre-
senza del ferro nel sangue, e sui
suoi effetti. Fatto sta che il tema
della cura si è insediato profonda-
mente in una cittadina dove la pri-
ma scuola pubblica nacque 462 an-

ni fa».
Veniamo a Cogolli e al suo eroico
lavoro con il radio. «Eroico sicura-
mente – sottolinea Arrighi – per-
ché fu davvero un benefattore a ri-
schio della propria incolumità.
Aveva combattuto nella guerra
con laTurchia e nel primo conflit-
to mondiale. Fu un diagnostico di
straordinario acume,ma soprattut-
to unuomoche continuò amaneg-
giare il radio a fini terapeutici, an-

che quando le radiazioni comincia-
rono a colpirlo allamano e al brac-
cio e a estendersi in un tumore che
cominciò a invaderlo 15 anni pri-
ma della morte. Ma lui non cedet-
te».

LAMOSTRA è la documentazio-
ne fotografica e archivistica (gra-
zie alla collaborazione del pronipo-
te Pietro), con l’aggiunta di cimeli
(il berretto di laurea) e di edizioni
delle sue opere. «Cogolli – raccon-
ta alla fine Arrighi – fu primario
del Maggiore, allora in via Riva di
Reno, dal 1920 al ’34, per trasferir-

si successivamente a Villa Torri.
Parrà strano, ma quando mi sono
rivolto per la mia ricerca al Mag-
giore, mi è stato risposto che il no-
menon risultava». Anche la lapide
apposta nel gabinetto radiologico
di Cogolli al San Leonardo, ex se-
de dell’ospedale Malpighi, non c’è
più. Inutile osservare che libro e
mostra sono una buona cura per la
memoria. Specie quella dei ragaz-
zi delle scuole.
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Budrio celebra il pioniereCogolli
Unamostra curata da LeonardoArrighi sul noto radiologo locale

BUDRIO

‘Il figlio prediletto’
diAngelaNanetti
finalista allo Strega

SCIENZA E STORIA
L’allestimento di documenti
e foto promossa da Pro Loco
è da domani fino al 9maggio

STUDIOSO EROE
Ilmedico combatté per l’Italia
e non si fermònelle ricerche
benché colpito dalle radiazioni

– BUDRIO –

SPICCA il nome della bu-
driese Angela Nanetti nella
rosa dei 12 semifinalisti per
il Premio Strega, annuncia-
ti ieri al Tempio di Adriano
a Roma. E con il suo ‘Il fi-
glio prediletto’ (ed. Neri
Pozza), la scrittrice Angela
Nanetti ha conquistato la
giuria. Nanetti è nata a Bu-
drio nel novembre 1942 e
ha studiato a Bologna; qui
si è laureata inStoriaMedie-
vale. Poi si è trasferita a Pe-
scara, dove tuttora vive, e si
è dedicata all’insegnamen-
to. Era però legato alle sue
radici budriesi il suo titolo
d’esordio nella letteratura
per adulti, venuto dopo nu-
merosi libri per l’infanzia:
‘Il bambino diBudrio’, pub-
blicato nel 2014. Per quanto
riguarda il Premio Strega, il
prossimo appuntamento è
la selezione della cinquina
finalista, il 13 giugno; il 5 lu-
glio sarà proclamato il vinci-
tore. In palio 5mila euro.
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